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Sementina, aprile 2014 

COMUNICATO STAMPA 

Indicazione di voto per “principi della gestione finanziaria e freno ai disavanzi” 

Qualcuno ha espresso incomprensione per il sostegno dell'ACT all'articolo 

costituzionale sul freno all'indebitamento, in votazione il prossimo 18 maggio. I 

motivi della nostra presa di posizione sono invece chiarissimi. Senza un freno di 

questo tipo, le perenni polemiche e gli inconcludenti tira-e-molla fra chi vorrebbe 

spendere di meno e chi vorrebbe tassare di più non conducono a nulla di fatto. Il 

risultato è che le spese aumentano in continuazione, e con esse il debito pubblico (che 

grava poi sui cittadini!). Il Cantone si trova quindi cronicamente in difficoltà e per 

risolverle, di solito, non trova di meglio che riversare degli oneri sui Comuni. Il 

"freno" proposto permetterebbe invece di premere affinché le spese vengano 

contenute, senza impedire (in caso di estrema necessità e solo con una maggioranza 

dei 2/3 del Gran Consiglio) di agire anche sulla leva fiscale, senza ricorrere al solito 

malvezzo di poi chiamare alla cassa i Comuni! 

Da tempo i Comuni chiedono che prima di riversare oneri su di loro, il Cantone si 

dovrebbe preoccupare di meglio gestire le proprie risorse ed al limite prendersi la 

responsabilità di chiedere direttamente maggiori contributi ai cittadini. 

E’ facile prevedere che il dover agire sulla leva fiscale cantonale costituirebbe di 

fatto, come già capita a livello Comunale, un deterrente all’aumento della spesa ed un 

incitamento supplementare per un miglior utilizzo dei mezzi a disposizione; nel caso 

si dovesse comunque agire sul coefficiente cantonale d’imposta risulterebbero 

perlomeno trasparenti i motivi e le conseguenze di detta operazione con, non da 

ultimo, la possibilità per i cittadini di indire un referendum.   

Per questi motivi l’ACT coerentemente con quanto auspicato nell’ambito delle 

“trattative” Cantone-Comuni sui Preventivi 2013 e 2014 invita a votare SI il 

prossimo 18 maggio per l’introduzione nella Costituzione cantonale dei nuovi articoli 

riguardanti i principi della gestione finanziaria e il freno ai disavanzi. 
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